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PATTI Dì ASSOCIAZIONE 
= V ^f^r-.ri .̂• Annata.••• 

Padova alPCfiicfo del Gioriialc > èi i t 1Ì6 
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rlèr tiiUa Italia Tranco <h posta , é ti i 2 2 ^ 
Pfir TEsfom )ft àp&so di jw^̂ ta f̂ iì pfi5u ; , . . .. . . 

1 Ipàgf^mcnlj posii€Ìpati si coni foggiano per trimtìstre. ,̂ .! _ 
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im"TI I Ĝ OHNI UmO I F£STm 
i 

^limerò se[3apato"octttésitm S tM 

/ 
( ' 

t*dk 
•li • . •* ? J-

'* I ̂ 'Un «uuiero ari^etTato centesmì 10 
:i t 

I * • 

pREzto m:ùM INSERZIONI 
i « « i 

I ' J f -̂  ' • • l ' r -

i -ii t h (pèfjfu/irnlo anticipato) 
: •• ^ ' ; ^ • . . ^ 

Iriscrmni dì avvisi tanto ufllciali che privale i t t q u o f t a pagina t 

•Mf 

«en̂ cf trai 2V 

HIIIF 

DISFACCI DELLA NOTTR 
(Agenzia' Stefani) 

.1 • 

•iSkF— i ' T 

I- • 

-̂ H * ^ I HI • J 

PARIGI, 2. — Nelle riunioni tenute 
ieri daiia destra e dol centro rleslrò 
prevalso h risoluzione dì procliiraare lai 

• pjonarchio, nominuiido i l Principe dij 
^©invilie Luogotenente Generule del Re 
gn», lìncbè stabilisciìsi un accordo fraj 
il Re e, rAsBcmblea \ però nessuna de-! 
cìsione fu presa. 

La commissione dei nove fu incaricata;] 
" ( i r studiare la questione, e di comuni-^ ^ de'suoi autore cui non favorisce nò 

care la sua delibepfszipne ad una,eonf6.; 1^ gloria ^^l passato, nò i l nobile 
Tenza. della destra e dei, centro Castro; j^^^^^j,:^^ (Tel'presenlie : noi riteniamo 
tuttavìa la maggiorimi di P'̂ '̂l per Tonor della F r a M ' che''gli Or^ 
jìupnarsi,mentirà d parere de g ( ™ . | ^ ^ ^ ^ ^ troTcranno a b t ó a n ^ a 

Ieri Vi fu numerosa riunione di „ , .! ^.' - - / ' 
" tre 

di speranze p%li Orieaiiistij/elie dopo 
essersi macchiati ' d i Yenaìità scolla 
restituKiotìo dei inilioni, ìiccettata dal 
sig, ,.TliÌ6rs,, piontre il paese si tro
vava nelle piti crudeli distrette ; dopo 
essersi compromessi coi patti della 
fugione, ora tenteranno allucinare la 
Francia còlla* prospettiva di una mor, 
narchia borghese-liberale. • **i 
•: Noi crédiamo che la Francia farà 
pronta giustìzia''dell*insano tentativo, 

sss n W W W V ^ f f ^ ^ ^ ^ ^ b ^ ^ ^ H ^ P 

la linea o ipiiJìja di linea ili'cariHlerG to^liao 
AHf(iofi conninieati nQniQskni 70 h linea* , j = ̂  ' • ' 
Non si tiién tìontò^ ni«no degli articoli anoinmi o si respingono le IcUfìie non 

affranf^iMc, ; • r ^̂ ,̂  -
r^manofitìritti auch*^ mtn pulibiicali, non si rcAtìttiìscoao 

- . 'ÌA ? ' • . r 

in; 

^' i 
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deputali conservatori in cfitsa di Chan-
' garnijBr. La propQsiji fatta dajla desfra 

era di proclamare la mpnaroliia con 
Joinville Luogoteiient(e., Generale, ma gli 
ami ci de l P j:ìfì e i pe d '0 r j e an g. di eh ì a ran o 
a nome dei principi che non potrebbero, 
accettare que3ta eombina,zi&ne che fa-̂  

\ rebbe credere si mancasse indiretta-
mente alla parola data a Chambord. i. 

• • m, I I n . 1^. ^ 

fautori per salii'e sopra un trono, che 
non hanno mai saputo meritarsi,! 

Éliminati^iQrloanistl e legittimisti,. 
nell!urgenzavdi> dare alla Francia un 
governo, definitivo, due soli partiti si 
trovano''1* uno contro l'altKQ: la re-

touipo si rimette, come accenna al 
bello, siamo salvi. 

5 M • I • J ' I . ^ ' ' J 

La politica tace^—almeno l interna; 
che Testerà, ci dfi assai da pensare. 
Si prevede inevitabile, non già una 
ristora/ione monarchica in Francia, 
pia lima rivoluzione, la quale, ^e do
vesse prorompere„^i,.obblighpreb][)0 a 
tenerla d*occhio, gelosamente., L^,co
lonia francese di Uonia ^ allài'i^atis-• 
s ima: so, di molti^parigini*'che'per 
misura di prectitìxlone si dfsponj^ono 
a Tónire fra noi;• mentre l'on^r. !Nigra 
si dispone precisamente a fareil-eon-
itrorio, cioò; a rimettersi in caìììiniiio, 
per Parigi, ; No ni lo farà, per altro se 
non nel;caso dell'annunyao che il si
gnor Fournier 3i sia.igià mosso, .per 
tornare aila sQde..'. ., V ' . ^̂  ' 

,Si, ; aspetta il' arriyo del conte di 
(Paar, nuoVjO,,ambasciatore austi^prun-
garicò prèsso il Vaticano. <.Spàlan-
•ah ì amHp '^ flic6^Fa«/?iZ/a —" iwìh le 
Xforte delle guai^entigie» bd ' è 'una 
parola' ginstissiitia: I l conte di Paar 
- • ' ^ i . • . 1 i l * J ^ * j v ' 

*:-^lM 

! L*es.po3Ì̂ ione Xinjaqjsiaria di cui .tanto, 
fìn.id'ora. si paria,, non verrà fatta in-
nanzi l̂ t discussione dei bilanci, come 
pareva sicuro, ina il ministro delle fi-
nqjize asi)e|terà pe^jd^mpìere a.qiiesto 

'̂ '#A' 
f, S. Il giorno preciso delfarrivo del 

Re d'Romia è fìissatò pel giorno Ù. 'Si 
lavora atUvam'ente al Quirinale piar ter-
minare il nuovo appartamento rfeale. 
Il principe'di CàHgnaho arrivé̂ lliE in-
sieniè al Re e probàbìlhiente col duca suo obbligo che sia iqta;?«latii;la4i3cus- si( 

sione sul progetto ,di legge ch'egli pré- di Aosta. 11 principe Umberto verrà a 
Roma subito dopo inàieme alla ^princi-
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l A SITUAZIOI SEmiriCATA 
iL-

! - | ' 

fuhhlica^ che noi chiamiamo 
cernente così senza le bizantine di-
'tìtini^ioni, che 'ima* "ìnalizia senile vi 
"ha ÌMf6dòtt'è, e r'm/J64^i) : T una é 
P altro che accettano per 'terreno di'' 
cptóhattimentp il, suffragio; jinlversale/ 
A questo ^ presta infine p diritto di de
cidere,, e la proroga "'dei poteri di 
Mac-liahon sarebbe il mexzo prepa^,. 
ratprio per dispprfe la nazione, al suo. 

I 

noa-'^può essere in odoro^ di santità' 
prò s s 0 i - lib orali, e : P Austria avrebbe! 
potuto /j fare una. scelta pivi felice. 

Ma al postutto la sua nomina non 
,,ci:;riguarda, e le influenze ch'egli può 
•avere non ci tpceanojyenga pure e 
che Dio.lo..benedica. ,!, I, F , 

. ' • • • • • 1 É • • • • l J ! , I , ' 
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I l conto di Chambord colla sua 
• fera non si è soltanto elevato molto 
"\ al di sopra di tutti colóro, che sonò 

'disposti a mercìtnteggiare colla pró-
'**̂  pria coscienza, ma egli ha reso nello 1 ^oy^^^^ ,v ; , 

^ stesso tempo alla sua patria un piLn-
• ••dissimo servigio. Ora è ad ess'a .chp; 

tocca l'approfljttarne per iptero^ e non 
dimezzare i Vantaggi dei quàlf può 

. essere produttrice la, risolutone del 

. Conte. . , . • ' ; '̂ 
h ? • ' • . • • . ' ' , . 

.. : Questi colle sue franche dichiara
zioni è diventato assolutamente im-* 

* • • ^ ' ' ' 

. possibile, al trono, di Francia, sem-
.••' precchò il popolo del 1780, coii' un 
'" ritorno meraviglioso sopra la sua; sìo-
' ' ria, non si rassegiii a riéiiscitàfe il 

^n*t: 

f i . ? 

^•mn'riiRoiìm^\ì novembre. 
'^L'ottobfe sfuggendo ci lasciò tuf

fati nell'acqua : ieri Tnattiiia i'q^ùar-"' 
tìeri bassi: lerano tutti • inondati. A tutte le altre relazioni saranno in pron-
iRìpetta invasa la piazza : in Borgo^fto, salvo forBé^quèlia sul' bilancio dei 

i 

J.'acqua:. aj mestìia. igamba : altrettanta *' 
a Tordiixona'e peggio nel ghetto : oif 
si sarldàVà in barchetta, e mono il sii; 
diclMtì " e "fi tanfo, pareva d'esser a 

sen te rà s ub ito. aJ U p rima sedu ta su 11 ài 
cìre<?lazi9fi(^',cart&^^ : ; , "' 

Tutto calcolato si può arguire che 
questa discuspipfie jivrà luqgp verso la 
fii^e. di 1 poyerabre. Ho Ip^ntì̂ to,. .sapere 
quaJ.c}iê jj:joŝ  ^\y4\^ .che coftlituisce il 
prog(^tto dì legge,(Ji cui vi parie, ma 
î pp mi è s^to pos.sìl̂ ile,.. y ot^or. Min-
ghetU si, è racchiuso nel mistero e quei 
pochi,che.-copioscono ogni suo disegno 
sbafino .ffyî tq ordine seyero dì non tra-
dirf ,ilìjsegreto, - ;/:. , 
;̂ • Questa ^.maqia di. tfjtto. tener celato 

,è .una particolarità del carattere del-
ronor. Minghetti, particolarità che, in uh 
uomo di Sìato, potrebbe chiamarsi virtù. 
Per darvene un'ideàl'-vi 'dirò che d«l 
progetto di legge sulla''Circolazióne car
tacea vennero fj'tte'Stampare tante copie 
precise quanti'sono^ii'membri del Con
siglio ,di Suto, più una per lui, ministro^ 
Dopo questa tiratur^^ Iimi).atis8ima> To*' 
nor. Mingheiti ordinò clie fosse buttata 

I 

•/. liomaf Zi movtmbrp.\\J%.^iii%i^, compaàìzione, affinchè nes*̂  
sinp fosse in. grado di trarne, profitto. 
,SjD anche che ,U ConsigliOj^i^ .^tato ha 
,già omessp il ^uo parere sut questo pro
getto, proponendo diverse iriodifieaziQni. 

i dispacci gìun,ti «ggi da Piangi hanno 
paìfabiàta. affatto ì.a situazione, lo non mi 
perdo ip conimenti pon,..essendo.mio 
còjnpitp, noto.(.solo ,phe la lettei;a del 
conte di Chambord al sig. Chesnejong 
ò stata salutata dalla nostra Borsa con 
più di un franco di ribasso, conseguen
za d«l rjbass» dì due lire che la nostra 

• • • , ' ' , , r : • • • I , ' • ' 

rendita ha subito oggi a Parigi ; e noto 
àncora con piìi dolore che, malgrado 

pessa Margherita. Le àdme d'onore^ della 
principessa furono fìno da ieri avver
tite del di lèi ritorno.^ * • ' 

- ir . H V i.^ r. 
' J i*^ H'=<.( ;^u^ 5 

^Ì: IL P B O « | Bm^ 
Pfon'ó- Consiélitf 'dì^'feùèrra"àè'dkte'al 

Orand Triànoti. " '''̂ f "J.v 
Presidenza del sig. duca ^é^^Aì ale 

generale di divi^ioiié. ' fi 
1-H 

Y) Sembra che j*onor. MinghetU ab:,, 
bla risoluto di accòmpagnarejl Re a To
rino; Siccome vi si recherà anch^ l'o
norevole'Viacohlì-Venosta, gli G*. Cari", 
;telli è Finali"rimarraimo & Roma per as-, 
sumere al solito, il prinio Vinterim de-, 
gli esteri, il secondo quello delle d-
nanze. 

Domani verranno distribuite le rela-
I 

zioni sui bilanci degli esteri e delle fl-
'nanze (entrale). Pel 6 novembre poi, 

ì 

del 29 * 

; Noti''bontifluei-enaP nella'fhìuÙtÙ''depo-
siziotìedel comandante^Ma^han:^ap|)rez<* 
zererao soltanto somm^arìaméntei'i^isul-
tati- delle 'sue fmporiantissime^^dichia-
razioni. . .\> '> n i'*vl ÌMC > . 

Il signor Magnan, dori una''fermezza 
ed Una lealtà di cui gli terrÉ^rine-'éonto 
tutti gli uomini di cuore! assunse gopra 

'̂ sè solo la responsabilità assoluta dtì» suoi 
I 

atti, e volle scaricare il SHO èéj^o, il 
maresciallo Bazaine. Ciò ch'egli'ha fatto 
dal ' momento della stia 'partenzâ  da 
Metz,• nen riguarda nienptàam'ente ' i , 
maî esciallo, «il ; - . • ) • i .̂  :: 
' Bisognerebbe'' aver sentite, dice un 

corrispondentfe da Versailles, bisógne 
rebbe avef<''ga!ititò"ìr'''tuono d^fenia 
pièna di 'tristezza cól quale il 'si|^nor 
Magn^h idìsè'e: t S'io fossi stato uri bóllo 

passato. Non conveniamo •'che'lutto' Fer somma ventura'pochi dàlihi e 
sia.bello nelle istituzioni"politiche ]i«^i^simi So non' fosse \ 

L 
i 
1 

y,. 
I 

dei nostri giorni :.molte delle anti-
che potrebbero anssi essere ripristi
nate senza danno della vera civiltà, 
e. molte' delle moderne potrobbero es-
^e^e radmte con .vantaggio, d̂  essa ; ma, 
.portare indietro, senza jsame,- la, so-i j 
icietà francese di quasi un- &ecblo,'comefi 

, lo vorrebbe il conte di Chambord, non ' 
è giusto, né pratico ; ed egli, par 
landò chi ar o, ed eliniinaiid o si ' da ' so.* ' 

; stesso, ha f^tto un'opera da patriòta : 
' egli ha tolto di mezzo un iinpiccio 
di più da una situazione già per s'è 
stessa tanto imliròMiata. " ' ' ' •'.'% 

tema del peggio un po' di inondazione; 
ogni,tanto savebbe da invocarsi, pef, 
misura di polizìa^ stradale,iw; certo' 
viuzze ignote alla'acopa^^d,ellp spaz
zino municipale .e . quasi ' vorrei dire 
anche al sole, che 'al ifpndo ci, arriva 
'di* tado e soJ ò Isotta' egerie coiidì zi o iti ̂  
'del'zodiaco^ '̂''̂ *̂'̂ '̂ ''''''̂ *''̂ ^ **̂ '̂*'̂ '̂ *'" i • 

lavori pnbbliei di cui è relatore l'onor. 
'La-Cava èssendo qtìeìst* ultimo stato e-' 
Iettò a* tal 'cariea' solò' da" pochi giorrii 
in sostituzione dell'ónor. Spaventa di-
'ventàto ministrò.^"'» ••' ' • *' ^ 
• > Per quanto ne so;'i^-tutti i relatori si 
trovano d'accordo nel propporre'alla' Ca
mera dì approvare gli aumenti is le di-, 

le tante declamazioni dei nostri ecoho-

r } • minuziom 

misti la nostra.Borsa continua ad essere 
• • • ' : • • i '•• 1 l i b i l i . - - • . , . • ^ • • . - : 

schiava deUa parigina,, in modo che le, 
disgrazie è le fortune francesi debbono 

mi, lavorati che parevano aver: appar-.. 
tenuto a qualche edifìcio andatp in' 
riovina. ,̂ S,cherzi jpprlodiQl del,;fJevor6:^' 

JSinorà per altro. mancano le., iiotizie 
1 ;.TOecise,̂  e .fìì-test0 accresce, le' ^pgpgcie. 

•'•In quanto ai legittimisti pjamar' ' E'intanto sono già tre àiini che si 
essi r^sta,no abbandonati sul marp in,, .pa^a di .regolazione del. Tevere, e 
ieinpesta, senza bussola, senza^pilpta,' ''^®f^™ ^ ^ ' ^ V ^ ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  •f.̂ '̂ '̂ ^̂ " •X i A V rir 1 • 11 ro! JNessuno tranne i r ministro pei 
già sprofondati nell abisso: del- pasT,qavoti pubbliciv^fche insiste e ^sprona 
sato come partito politico, e come onde ' si faccia qualche còsa, inut i l i 
persone, vaganti ed incerti su quale, | affì̂ nm ! Provincia, e municipio' intenti 
ifipiaggia la marea potrà individuai*^' 

al più̂  lungo il'SO dì: novèmbre la di
scussione dei bilanci,'' 'là • 'disctf^sipné^ 

'difessa non assorbirà gran ìethpó. '̂  j .. 
K*iJÀ'nc'ora non' è risoluto se 'i bìlanei 
della Guèrra e'délla^ Marina ' siib'itìnno: 
'Ua'atlmfentO; 'ée^il primo sarà, cioè'î ele-

poco dopo due pecore, e molti legna. I ? ! ° ,f ^ " ^ lì"^^ ' ' P^^^ 
^•^ ^ . . . ^ *5 '̂  dell* Italia armata deeidiSrànp'e se il set 

influire, non si sai a riverenza dì che-
santo, sui nostri valori. « i f 
. 1 1 Tevere h|i allagato la; citta m ^uat--. 

i proposte dai'diversi ministri]: ito puri lì*; in̂ %*ìa Fiumara'[Òhet'ib)'j^ia 
h dtx T»itAnriraiv>H« np}n^ir.ìnt.^^iLaeU'OrtòJ vìa Ripcttà; PanteonVmaVaci! cosicché è 'da ritenersi che principiando 

' Qriàiitò alla'ca'mpa^na, a!ii4̂ ^̂ ^̂ ^ ho. 
n 1 veduto io stesso qiiosta mattina,^^a^'El--
•̂  p6tta; ' t ì ì l '%ó travolto nel le acljiié, e 

condo'sarai accresciuto di 8 milioni po
me il'ònor.S&itìt Bòn desidera. A questp 
pi^oposito posso dirvi :éhe sono avve
nute molte discussioni in Consiglio di 
ministri, le quali non hanno approdato 
a nulla, avendo, dopo molte parole ri; 
llettuto che era tenyio^ perduto parlare 
dì aumenti sul bilanci: mentre biso
gnava pr^segt^ijgì, alla g îmei:̂  p§r cbie-. 
dere i inezzi di,colmare yji, disayaui^f 

a,=pretendere che lo Stato faccia tuttei F^^l^?^?"^^. ® ^ ^ ^ m? si sapeya se' 
,jì̂ ,pj quasi tutte le ^spese, dormono bea

tamente, o ' s e ta volta si svegliano 
mente gettarli. ' 
^ Colla loro scomparsa" la situazione | profittano 4ell'occasione per dir^corna 

;^T Francia ò molto semplificata, e lo \M governo e accusp^lo di spilorceria. 
lalrobbo più ancella ŝe qua 'e l à ' non W ' f e t i i n a , mentre vi, scri^p, il 

vStpparissoro gli indizii di unai rialzata fiume rientra nel suo letto e se il 

questi mezzi sarebbero stati, approvati^ 
Tenete, per sip^ro, dqpqu» che di que

sti aumenti non si.pa|riera fincht> non 
. SJjrijijno approvati, s^ppurr^^.^yyerrà, i 
provvediimei>t|, che sarà pê r proporre 
Ponor. Minghettù | 

'tì\m"n*iBr'a l)as3lÌ̂ é'̂ ''le vié^nèii 'èfario' in-
ntìntì^tft ; che 1 per 'ma-v'etìHtia di i rnétri;, 
di luitghezza: e pèr2i3 di" mètro "in altézza. 
. j..Gl-ir(quilirii condannati si -rimanere. 
in casa ciarlavano allegramente" dalle 
finestre. Le. sguardie rhunicipaìi e qiiéUei 
di pubblica sicurezza portavano i viveri 
e Pacqua per mezzo dì barche. Nessuna 
disgrazia è avvenuta. Oggi il tempo si, 
à ^paPiten 9 to sereno e il Te vere ì è de
cresciuto.! Tottp; ad, 'Un tratto- però il 
cielo siV^ ji^aRpuyolatp e,al momento .in 
cftj.flsjcrivp piove, g dirotto,;» Il ! 

^g f̂imani.̂  ha, avutoi.luogo la elezione 
d^li maggiore che dtìvrà comandare, il 
battaglione della nostra guardia nazio^ 
palt̂  oh? ,recqi^Ì! a .Torino. È riuscito e-
letto il marchese ,Antaldi.. 

^J^t Mberià pubblica stassera i nomi 
ai/^enatqri e dei deputati che. si re-, 

ctoranop a Torino,a rappresentare ufr 
ficialmente il ^Sènatq,\ieî lsi" -̂ ^amera alla 
i (̂ ap g urazip ne , dsh : moflumen lo Cavo ur.' 
U,, ^in()aco Pìanqiani v'interverrà e^so 
pure. i 

di mercanzie sarei forse arrivato a Metz; 
•ma ho dovuto riflettere, e pèendei'éTsag-
ge misure, avendo la direzione "di un; 
convoglio dì un milione di carlucée, e 
di 25 mila colpi dì cannone, che'non 
bisognava lasciar ' prendere al nemico. 
Io dovetti ;retrocedere. A h i l o iarei 
stato felice di entrare a Metz*} Era la 
mia* sola speranza. *f!t̂  cPmàhtìaritts^ Ma-
gnau disse la verità^: non si parla'così 

.-;franco e cosi'fermò "quando non sì ha 
là cosciènza tranquilla. • > ^ : ' * 
': Ora '• sembra stabilito che iì coman
dante KOagnan ha fatto tutto ciò ehe da 
lui dipendeva pet» entrare nella'piazza 
ê  riprendei^e il suo-posto'dì combatti-
mento. Egli mandò emissari sopra e-
m issa pi al maresciallo per ìnfornàarlo 
sulle cose del dì fuori, é se non-èono 
giunti a . ̂ destinazione, egli^ è che le 
linee non si sono putute superare* i 
, Quanto alla' connivenza ch^ il rap
porto h9t preteso di, atabllìre fra il co
mandante Magnan e il'.marespiallo, è 
una semplice invenzione. La missione 
dell'aiutante di campo del maresciallo 
Bazaine presso P imperaiore era sempli
cissima ; consìsteva : nelP mformarie iì 
sovrano sulla sìtuaziotie dell'armala^ del 
Rem», e .sopratuttp pel àfomandare che il 
generale Jarràsi fosse cambiato;" 

i Fino al 10 oUobr<? il comandante'Ma
gnane ba ; sperato di^^rìqntrare a Metz, e 
non fu che dopo'J fi ver veduto il gene
rale Bourbaki eh' egli si è allontanato 
per prendere servizio nelle armato della 
difesa. Magnan fece una impressione 
assai favorevole tanto all'accusato che 

.r 
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a sé stesso; e forse contribiirà mólto 
alla scoperta della veri ti-

: • • . • • 

Udienza del 30 ottobre, •. 
Q u eì ta lì d ie nza n on fu jjìie i l CQ m • 

plemento della precedente, 0 continuò 
la serie delie rivelazioni curiose. 

Siamo già nella parte più seria del
l'accusa, in quella che può portar seco 
una vera responsabilità ; per ,il .mare-
scialilo. 

Si devono sentire il generale Coffi-
niére, e prolabilmentei signori Levraìl 
e d'Andlan. , • 

Le dichiarazioni di questi due |testi-
rnonii avranno grande importanza se si 
giudica da ciò che ha detto preceden
temente il colonnello Lewall, e da quanto 
ha scritto il colonnello d'Andlan. 

Tuttavia si osserva un particolare cu* 
rioso: i testimoni già indicati come 
quelli che dovevano essere più optili 
al maresciallo furono invece di una mo-
derazione quasi favorevole. Il sig. de 

.. - YilleDoisy stessa, che fu uno dei pro
ni -motori del processo, si mostrò molto al 

\. ^i^ssotto della irpalevolenza attribuitagli. 
; .,, Sepibra che un certo /cambiamento 
:; siasi prodotto neiropinictne pubblica, e 
.ri,r<ìhe una specie,di timore, misto al rii, 

: .spetto, addalcispì^ le parole sul labbro 
• .dei testimoaì,.; <, ài,i - •'• 

I signori Lpwall © fl'Aijdlan cagione
ranno forse un disìnganiio al pubblico. 
Tutti si aspettano da cnti'ambi delle ac-
cu*e; ma non pronunziar anno phe pa
role moderatisaime. • . . • • ] , 

Dietro ftua richiesta, è prima n^ova-
mente inteso il luogoUnen te. di yas 

e Sventuratamente la fortuna dolle 
truppe i^èptibblicane non # più fin là. 
Al Nord, |)er quello ctìe si dicéj il ge
nerale Mar ioti es, sedìòènte v in e ì torà dì 
Puentc-fa-Reinaj sì tiene quatto quatto 
in Tafala, 0 seèotìdfò àUra versione, in 
Pamplonà; é"iì goi^erno si dispone a 
surrogarlo col maresciallo Concha 0 con 
Serrano. Ma 1 due favoriti dalla fòrttiha' 
rìfiuteranrio forse 1*onorevole offerta.»" 

del monumento commemorativo del Cop* 
cìlio vaticano. 

FIRENZE, L — Nella seduta d'ieri ìli 
Firenze la Commissione d*jinchiesta per ^ 
l'istruzione secondaria ricevette le di? 
chiarazioni dot padri dì (amiglia Gaeta, 
Vitla, Coen, del preside del Liceo di 

i t p » ^ 
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II testimonio dichiara ohe,n«n è en
trato a Metz, non peglì astacoll matf,|̂  
riaìì incontrati, ma perchè ha calcolato > 
che una bocca di più da nutrire sarebbe 
più dannosa che utile nella piazza -, egli 
,pref(*rì recarsi a Chalons presso il ma
resciallo MacMahon, 

Quanto alle lettere che porttva seco, 
convien dire che avessero ben peca im î 

,^..portanza, dal momento che il sig. Sé-
vreaux, il, quale le ha avute nelle mani, 

,aon ha potuto dire se una di esse era 
/diretta.al signore o alla signora Bour-

Jjakì. : 1 
Quanto alla letiera dell* ìmperatrica 

essa .non era che una semplice com
mendatizia presso il maresciallo. , 

.11 sig. Sévraux ha dovuto confondere 
lo cose, perchè dichiara che il luogo-
Itonente Nogues portava una lettera del 
colonnello Sloffelj imentre allora igno-
p v a che nell'armata frijncese esistesse 
uft.,nuziale col nome.di.Stoffe!, -r 

Il sigv Nogues,, con accento assai co.ìi 
niQSBp, ha pi(;otestato contro imputazioni 
«alunnio8ft,jii,,cui, a quanto sembra, sa-
nel̂ l̂ p BtSi^to.Mrs^^ìm ih pstVM di una 

La signora marchesa di Coislin, aven
do partecipato al contedi Chambord la 
morte del marito, marchese di Coisltn, 
ricevette la seguente risposta, che to
gliamo dall' J?5p{;rance du Peuplf, dì 
Nantes: " j 

SalisMirgo, hi ottobre d873. 
Mi associo vivissimamente, signora 

marchefia, ai sentimenti che mi cnpri-
mete, neirànntìnciitrmi là morte del fe
dele set*vitòrb che 'Dio volle chfamare 
à sé. È dì gĵ ande consolazione p3r tnt 
il pensare che un realista tanto devoto 
alla mia persóna ed alla causa del di
ritto ha lasciato questa mondo da vero 
oristfjihb? Dio ha voluto in'tal guisa a e 
èo!*dàrgT1 la '̂i*i'bbmpénsA''aèVuta alla sua 
specchiata condfotlà,' àflorquando chiese 
l'onore di entrare còme semplice volon
tario, fra gUzuavi di Charetie,neì'gìbrrii' 
delle nostre sventure. Codesta eroica 

* i l J - -i 

rlsólazione'era degna i i un'CóìsUn, t 
per essa il suo nome vivrà nella m?;^ 

^ moria degli uomini. La rassegparìdnei 
bei crudèjj jiatimenti della sua lunga 
malattia ha nvelato là' sincerità delia 

• ì '". • ' •J • - • : • i • - '^ i. k - ' 

siia fede. Codesta fèlle l*na sostenuta fmq 
air ultima ora; ne ringraziò Dio con voi 

^6- VI rinnovò l'aiisicuràzioòe de' miei 

Piatola, del rettore del C9llegìo Qicqgnmi 
:di Prato, dei professori Giarrè, Arturo 
Zanetti e Stefanelli e del bibliotocario 
Chìionì e quelle ampie ed importantis
sime dei professori Augusto Conti e Pa
squale Vii la ri. . 

GENOVA, 1. - Il Corr. Mmantile nella 
rivista delia Borsa scrive: 

La liquidazione (inora non presenta 
serie ditlicoUà, i pochi affari praticati e 
la prudenza alla quale si contrattò fanno 
sperare che in questa lìquidazì&ne non 
si avranno punto a rinnovare i disitstri 
di quella del mese scorso. 

'•^fcjjtfèt" h III I 1^ "*«V. 
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NOTIZIE; ÈSTERE 
Jii-i 

FRANCIA, 31. - Neir Univcrs si legge : 
La Commissione dei Nove tenne se

duta ieri (30) nelle ore pam. Il signor 
di Cliesneìong diede ad essa conoscenza 
della lettera indirizzategli dal conte di 
Chambord., 
^ L^^riunipne durò piì̂  di tre ore, di-
spiut̂ fjclQsi vivament!^ |? leUe '̂,̂ .Ael prin
cipe.... ', ;•.. ..;•?•"•'••<;• .'•••••('( •;...;, .. ..V . • 
' Dopo di ciò i membri della Commis;,,, 
sìona, rappresentanti ilJcentfo destrpiji '̂ -̂ Ĵ ^̂ la.zt*»"e dei Revisori .dei'Contj sul 
hanno dichiarato ohe in Seguito 'alla let-,, 

2. Nomina di Maestro nelle Scuole pn-
;• 'marie. _ ,. \ ; 

3. Nomina dell' Ispettore Capo Munì; 
• cìpale. . / »• • 

4. Domanda del Segretario Municipale 
Big; Bassi c.ìv, Pietro relativamente 
ai diritti (^\ Segreterìa. '"••'' 

• 5, Gratiflcazìoneal Ragioniere Aggiun
to signor Cevani Giuseppe. 

6. Gratificazione allo scrivano Paguacco 
Giovanni Maria. 

Seduta pubblica 
7. Comunicazione delia deliberazione 

presa dalla Giunta d'urgenza per 
applicare un fanale a gaz sul prin
cipio della Via Venturina. * 

8. Maggiore spesa occorsa per la ere 
zione della ^cuola a Terranegra. 

9. Rendiconto mor&le della Giunta per 
l'anno 187^. " ' ' 

10. Revoca della deliberazione Consi-
.gliaro del 2 i maggio jp. d. relativa 
alla spesa pei mentecati. 

11. Regolamento per prevenire ed estìn-
'-• guerc gl'incendi, . / , ' 

12. Permuta tra l'Erario Ntizionale ed il 
: Comune degli stabili * Palazzo di 

n Giustizia»e Caserma Santa Chiara^ 
con una Csiserma di Cavalleria da 
erigersi a SanVAgostino, ; 

13. Rìstaui'o radicale dell'ala sinistra del 
ex Ciipitan'ato e conseguenti 

proposte dì affittanza, • M •'• 
14. Preventivo 1874 ppr la Casa ùi Ri* 

Mìchiin Modesto id.' di Gàlzìgnano. 
ifosehini Giacomo id. dt Curtarolo 
Sonzogno Pietro id. di Casnlserugo. 
^««sit^nite Hv^cnie . --. Nel le''e con 

senumenir. 
> • ' 
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3«Q0 .§enza dubbi9 le sue relazioni 
ì,ii,<?ome emissario dell'imperatrice che gli 
(,; : "Vosero tanto, ,000re. Non me ne lagno, 
"Uu egli «avrebbe detto^ è un titolo alla stima 
I 

/ ; 

dftlla gente dabbene. . 
Il sig. duca Jd'Aumale calmò lo sdegno 

del sig. Nogues assicurandolo che il 
Consiglio non avea mai dubitato della 
^ua lealtà e del suo coraggio. 

Presentasi ala sbarra, la vedova si
gnora Hubert. É una dolina energica, 
che avea servito di emissario per por-

,j ;,tare dispacci a Metz. Essa ha corso gravi 
0 pericoli, fu presa dai Prussiani, e hâ ^ 
ui , fatto il suo dovere molto meglio dì 

tanti uomini. ; ÌÌ- : 1 ' n 
I 

•i;/! Fece con molto Spirito la saà^ depó-
. sìzione, è ài espresse Con; immàgini as-'' 

.ri 

sai pittoresche. e T 

' - - .' I 

( ) ' 

Abbiamo già -gli apprezzamenti di 
una parte ; dei .giornali francesi stilla 
lettera di Chambord.. : 
' I l CónstUutionnel dopo aver quali
ficato la lettera per uri atto leale, 
ina^nanimoi dice: • • ̂ ' ' 

«Nessun» s'ingannerà sulla portata 
di questa documento; É il Oc profnndis 

'Cantato sull'opera mòrta della fusione: 
è repitàffie inciso sulla sua tomba.» 

Lo stesso g*iornaIo più sotiò àìcó: 
/La lotterà dèi Conte di Chambord 

è, quanto mai' sì piiò chiara. Essa ri
solve tutto termina tutto. Non pèrque 
sto 'il Journal de débats si dispererà: 
abortita là fusione, passerà ad altri éser-
c i z i . ' ^ " ' •• • • ' ' ' • ''''• •' • " . 

"i • I , 

• ' L ' U7imi dice; . • 
«Noi Bori ibbidmo l'abitudine di far 

I ' • 

seguire alcun commento alla parola del 
Rei "Ma 'ci sia permesso dire fino da 
oggi ciò che abbiamo' tante V()Ite ripe• 
tuto:'Giammai Enrico V umìUerà la 

H • • ' • • ' • * 1 ' [ 1 - ' ^ 

Francia al punto disfare della sua co-
^ •• k • ' T f • L T " •^ • ' I 1 I 

rona il prezzo di un hiercato; siammai 
V equivoco 

I l j^'ftjp^fl. sì. esprime^ pqn un t̂ frase 
all9.,qiialQ,,nqlI^^ nostr^ iiriparzialità^ 
sottoscriviamo tanto più volentieri, in 
quanto che siijratta di un giornale, 
repubblic^ao. JSssa fe .î  proposito, 
di CJaamdord e delli*,,pa let tera: ., 

* Alm^nio ,es^a iion gli toglierà la spia: 
^pprona che ormai; si possa portare iu 

anciaI quella della stima pubblica.» I 
l i ? ' f f ' •• 

tera del conte Gharabord, tutto era rotto 16. Provvérfimenli relativi alla pianta 

1-7, 
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Il Journal, de Genève del 30 ottobre 
'Pubblica, la seguente corrispondenza dà 
Madrid, che dà un* idea, della situazione 
presente della Spagna: .;,'. 

t Gli assediati di Bilbao, in una loro 
fortunata sortita, hanno scacciato i car-
listi da una posizione, donde si domina
va la città e i difensori di essa potevano 
essere vivamente ihquifetati. Ecco una 
buona noliila che, fa onore ĵ D'ieroica 
Bilbao. :i( r • j = _ 

I f 

«ROMA, 1/ ^ ' Domenica pròssima, 'à'̂  
mezzogiorno; avrà liiógo r-Sjpèrttii'à' so-' 
lenne dell'Universifà-Rorhdnà.- y , '^^ 

li discorso inaù'gài'alé stìlrà fa to dar 
prof. cav. Onorato OcciòtóJìfi|tìàìe par
lerà' dei dUettam di imm''mi^'amca^ 
Rot>ìQ* • ' ' i ' •> ' i - i j - i J ; > i ' M . j ; , ' ' i . ' ••'.-; 

- Il home deirègregio proféksdr'e'e'lat^ 
novità dell"àirgomehtò'datino' a questo^ 
discorso una part'icdlairè |importanza e' 
fanno 'essère géneiràlè e Viva l'aspettava' 
zione del pubblicò. ^ '̂  XQpxnmU) ' 

' ^ ili'IFcrt/tiZ/a teca: ' ̂ ' 
lile'ri il Papa f»i trattenne a lungo coi car
dia aU Di Pietro e Sacconi, occupandosi 

e la fusione monaircbica disciolia. 
INGHILTERRA, 29. — A Londra è stato 

! • • • ' ' 5 

pubblitìiJto un libro intitolato; «Napoleo-, 
,̂ î ,̂JII e (a stanipa, conteniporànea'.?^ poni • 
Jtìene una quantità di articQli su Î apô ^ 
leone pubblicati dai gìarn»li inglesi, frari--
cesi, italiani', tedeschi, rassi eco^-Oltre. 
gli ariicoU hannovl una quantità d( ca-ii.,^ità, e.r,qmincia il mjpvo anno scolastico 

•ricature, pubblicale per lo più dal Piincft 1873 74.; ^ 
di Londra.' ' r'i .. -•.- in' ̂ 'V ..j , piil detto giorno ,e fino al lo, iqclu. 
: "—30 . Al meeting <\\ Blackheath assi- ŝivô  dello stesso mes^; î\ŷ |ranop ,luogo 
steVano più di 5,000 persóae. Vi si àdot^/le, Ì3,cnziopi degli studenti, e ̂ sî j^erran-
tò la risoluziene di preshnlàf-e uifi-ìndij.J.Jo gli esami iiì'ammissione ,e.̂ sp"e(iiali. 

^ rizzo a Gladstone per domandargli l'amni
stia dei feniani* r! ^ , : ' •' (V y^ 

— I giornali hanno notìzie assai tristi" 
dalle Indie. 'Ineseguito al meschino rac'̂ ' 
colto del ri90, si atìaccià, in parecchie 
Provincie un terribile, nemico, la carestia 
e forse la fame. , , '1 • ' t ^ 

• • • . I ' ' • T : ^ \ \ 
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La Gazzetta UffioiaU del 1* novembre 
contiene.;. .,• , ^ r-n •;'*'?-... •«! -! / 

..E, decreto 9 ottobre con cui è con-, 
cessa al Consorzio Cavo MaiUebelto, re^ 
sidente in Vercelli, la facoltà di riscuotere 
con i privilegi,tCT nelle forme fiscali il 
contributo dei sociv- • j m'•••''' 

H. decreto 9 ottobre con cui si aoto 
rizza,il Municipio di:<Gen#vâ  a^stabilire 
uu deposilo doganale nei locali e ma-
gaBini delle d»r«ane di quella ci«i e h , ! - ^ ^ ^ p^^^^^^^ ,.; ̂ ^ìg^ócaH C^' 
saranno determinati, d* accordo col Mu-
nicipio,; dal MinisteF0i delle fìnarize. ./ 

R„ decreto 30 settembre che ordina 
piena : ed intera esecuzione alla Con ven* 

dbjoni,tristissime colte qudi l'inverno 
ci viene adagso, se le clasii povere non 
dovessero trovare altro conforto \ che 
quello (li qualche articolo a sensazione 
sulla starnpa periodica, 0 di storili ec 
citamenti venuti dal governo 0 dui mu-
nicipì, noi dubiteremmo del'a sincerità 
di quei sentimenti dì niantr®pia mani, 
festati così spesso a fior di labbro, e di 
quella sahUi),re previdenza che forma il 
cardine delie grandi e deìle.picoolo am. 
minisirazionì. 
tì perciò che dopo aver cercnto lun. 

gamente e frequentemente nei le nostre 
colonne, di promuovere, da chi è più 
ai caso di farlo, qualche provvedimento 
in vista delle an^ustiose cìrcoatanze in 
cui ci troviamo, e che minacciano di 
fursi sempre più stringenti, abbiafiio de
sistito da qiudclie tempo dal , ritoccare 
il tema doloroso , nella spei-aUza di 
veder sorgere sull'orizzonte qualche se
gnale di nobile iniziativa, pronti a salu
tarlo cen entusiasmo, e a dedicarvi tutta 
la nostra buona volontà, e l* opera no. 
stra, 

. Ma fili qui molto a dir vero si é par-
luto, mentre nulla sì è'*Ifiitto," e novem
bre ci capitò addossò 'éól'Wfeò "di tutte 
le privazioni;̂ k 'cui la cla'ŝ e pòvero va 

' incontro duràriteì l'invernò, e sópî atutto 
col caro dei viveri, senza Uf̂ sSunà prô  
spetti va che il loro prezzo SÌA per di
minuire. A'CGSto di esser tacciati d'im
portuni gcremì̂ ì, dichiariamo senza esi
tare che avevamo diritto di aspettarci 
qù:il'!ihé';cosa di pia' che vane parole. 
Si vocìrehàVa di lavori 'da intraprendere 
in cittì», di terreni da dissodare al dì 
fuori, di strade da'ir.-ìcciare, aftinché 

la classe operafa' trovi nel lavóro njii 
un'elemosina, mi uo oiosto gu idagno 
perla sua siissisienzi; pei'ò non vedia
mo fiimra nò il gtìadngno, né relèmo-
Sina, e intanto m>ltisiìme famiglie do 
m^^dajippan.e.; ; , .J , • 

È si che non s'amo troppo esigenti: 
ci basterebbe chR in aitcsa di prô ?ve-

,. ,i, . , Idimeintì di maggiore importanza, si àdot-
gufale nel b,grande Alila di questa.U.ni-Uas^ero aln^eNì'UV l̂ie piccole' misure, 
versila da! conim. Angelo Messedaglia,. ĉ ê, oltre'di •es|éW.;rìchiesie dal biso-
professore ordinario di Economia polii jgno, sono"atìòW'suggerìte dalla mora-
tica, e nel di successivo avranao prìn- Jit̂ ^ . , ": 
cìpìo le pubblichi lezioni. ', " p^^ sapere come siamo conientabili, 

'^?rV!lfR#.^^.»'>"SS,ionejq4'inscrizio-' ^basti'dìre che l'altro giorno agbSpmo 
ne ai corsi, stabihte dal R. decreto 13 pr'oVatb vivissima soddisfazione aliorchè 
etlobre :1870 dovranno essere versate [una onorevole parsoria 'ci comunicava 
alla locale. Pìceyito^i^ ^^.pemanio, e' dhWo progetto semplicissimo e dì facile 

coverò. 

Consuntivo 1H72 e proposte relative. 

écl agli stipenilj degli Impiegata del 
Comune. ' ' ' ' 
Modìfltcazìoni ailo Statuto per ^ la 
Gassa dì Kisparmio. ' 

n. 'Vnlversltà di Padova. 

Coi giorno d'oggi è aperta i'Univer-

' ì^el,g'iornf\^3 i^pi},(ì; mese, alle, ore 
i2 kneri(i.,.^arà letta 'l'Orazione inau,-; 

potranno quest,uuinj3f;^§(f^ pagate in 
.d̂ ie rate eguali, If-jina prima della iscri
zione ai corsi,;l'altra prima degli esami. 

Bai Rettorato;̂ eiltf>iRi Università. 
. .Padova, \iMàv4éir£ii8l'^. >i. K 

T«jbi;-*r'Il Rettore -
•,̂  y : :, / : : : .r- f -GOLETTI -

;,fjlf|lla seduta di iei;ir del Consigliò deU 
l'Associazione degli Avmodali furono é-
• letti. , i -.1 : • ••:•'. \'.\-iìm)M\ 

zionp per la estradizione dei malfattori 
tra rItalia e ia Danimarca, conchìusa in 
Òopena^hen il 15 luglio 1873, ;le,tìut rati | 
fiche furono ivi scambiale il 18 settem--^ 

• • • • • • • • ' ^ • ( • " • 

brè, d.ello s 1(0530 anno. r r̂î  
I fl. decreto ^iottobrenche dichiara dj 
quarta classe, ed aperto per quando 'hij. 
fratto .?tl dazio dijJonsum.o,,:iÌ'iConiune,-
41 Muro L\igapo,,rin,;,|ìrovincia di Po-; 
t p n z p , , ) j : / H t t i r ^ ^ ^ P J j : . ' . ' - ' \/';•.••• ••'i'Mi ., ...>. 

\ 1 

i 

NACA- :01TTAÌ!)iK^ 
, I l • • • IMI • fci^ Il II I • I . u u j u iM-a r ' 1 . 1 " i,4 ^T • . J 

' 1 % 1 ^ « B 1 h' %i\ U 'y. 

o 43e«nnttàlc^ ' ̂ '' Mercor• 
dl̂  6 corrènte, ìidleòre" 8 pòm, si aprire 
ufìà sessione straordinaria del Conéiglio, 

seguente * '" • 
• ' ' ' [Ordine del giórno, wì 

'^'-'' '' ••• 7SeduÌLa segreta ' '^ ';'; •;/ 
1. Nomina del PresiQé'riié del Consiglio • 

d'Amministraz. del Monte di Pietà. 
*. ^ 

attuazione, non per procurare al povero 
risorse in grande, ma per garantirlo 

iche il suo denaro valga per lo nieno 
coma quello *<lel ricc». PpjcM, non par 
vero, ma è tale l'iìigiurìiVdella fortuna, 
che il povero, nell'apqjaisiaretMn gènere 

,di.primis ;necessità, come il panp, jq^paga 
-più.cstrOjdel ricco, Sen>brer?i;un assur
do, ma è cosi. E lo proyiarpQf . ' ^ 

Supponete che û n operaio, il quale 
guadagna i suo centesimi a spizzico, 

rutti « Bozzi; v» rif t vada dal prestinaio a comperare due 
a Segretari li signori avvocati Bugiato, picc©!» pani (doppette) : pagherà oi/e cen• 
, Piorioli'e I M C i v I ^ ^ ; ' ^ '^\ "•• 'tesimi, laddove una famiglia benestante 

iadjEjcònoniòU signor àvvòcafe^ che acquisti. Un franco di pane alla volta 
éc i iòÌA CoMinnalQ j i é ^ u art^''\C!Alcolata :k ^'egalìa che riceve dal pre 

«iMttf, -T Al novero dei premiati che' stìnaió, jpaga !le due ctoppê fe Co! rag-
abbiamo dato nel nostro numero di do-1 gùaglio di'M^e centesimi. É proprio il 

Qasò di chi meno ha più spènde. 
, Ora si tratterebbe dì costituire uh Comi-

0 di probe peritone per l'acquisto dèi 
pane a grosse partite, per aprirne la 

1 1 . 1 4 . . 

menica vanno a Gobba to Antonio 
ve ,Can«l|a Alessandro premiail quali d^r 
. -„*.„j„«: A^SIÌ:-!^ jiwl^ì.i™ 

•f ì T 

; cor alori per co m postalo ne d'tì ha- Um*, 

•/•«ittiiéiflji. -i.'Còn^;B, decreto 1̂ ^ ot-. 
tóbre* p, p. veiinerò cbnfèr'màti ' a Sin-
iinci tìòpo' la''iòi'o rielezione a .tìónsi-
gilei-j,'• 'ì' s%nòi*Ì':' : '•', '..'': ' ;.'"• ' :'' 
- - • ^ . ': I '-̂  t i ' |:i.l - ^ ^ v j 

MondinFrancesco pei Comune di Ospe 
dàlettb Euganeo. / ,,,,, ,, , ,' , 

^Kijgagha Antomo id. di Cinto Eqg^neo. 
I • I • I • • -• • wa^^^ • ii • 

, . Malfatti Luigi, id. di Fontanìva. • ' 
,V|Bubqla Giuseppe id. di'- Còdevigo, ' 
,:: Tomraasoni cav. G'iov, id. di VìUanova, 

Orsolato dott. Giuseppe'id. di Ponte 
^.'Nicolò. '̂^ • 't'**̂ '̂̂  ' ;: 
e furono nominati i sÌErnori: ' ' '.* 

1 . . I ^mj I 

Prosdocimì Orazio a Sindaco dì Ve: 

f 

rivendita in uno 0 pfù punti della città, 
3;:.>< 

SCO vana. 
•• + 

sommmistrando il pane ai poveri 
dato di selle ùeiùimmì'ìe d^ecioppette. 

Non è gran cosa, ma il risparmio di 
4'dal^he centesimo al giorno, 'costituì 
Pcbbe per una povera 'f^miglidòla una 
Sensibile differenza in fondo alla setti* 
mana. 1 : ' 

Esposto cosi nO: breve abbozzo del 
progetto, speriamo che le onorevoli per
sone, da cui rinÌ7Ìiuiva è partita, non 
tarderanno a realizzarlo; e noi saremo 

l ' I ^ 
. I 

lietissimi di veder tolta un'anomalia, che 
' ' . I j I • . ' ' 

sussiste a solo danno àe\h classe soffe
rente. 
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— Alcuni lavornntì nella de-
.moll/.iontì ti elio Ocbhe per essere meglio 
pagali della loro oper.» del giorno, si 
permeuevano di andarvi di notte a pren
dere ferri vecchi da convertire in fran
chi, ma l'ulficio di P, S. ha guastato 
il loro piano^ o li ha fatti arrestare ri-
CHpferando anche una-parte dì quei ferri. 

Vcnipeiati di mare.^^— Togliamo 
dalla Gazzetta di Napoli,.Zìi ; ; 

• 1 • 1 H , 

Il mare era ieri spaventevole, e se si 
avesse a credere ai pronostici di gente 

.di nìare, la burrasca non finirebbe così 
prei'to come sarebbe i desiderabile, ta 
furia del mare contro il parapetto della 
nuova strada Ammiraglio Caracciolo; 
era terribile, le onde che vi sifranj^e-
vano, ìnnahavansi ad 8 o 10 metri, e 
ricadendo allagavano il selciato. Gli 
spruzzi dd ftutti al largo della Yiitoria 
bagnavano ì passanti, come per minutis 
sima pioggia. / '.''•' !' 

Danni gravi, fortunatamente, non pare 
ve ne siano siati. Soltanto abbiamo udite 
dire che iersera siasi perduto un brigan
tino, sbattalo dalla tempesta contro gli 

• acogli del Molo. Speriamo che la notìzia 
''non sia vera, o che, almeno, sia esage-
" ratn. 

Il temporale di questa notte danneggiò 
la ùì'^a in costruzione del porto di Torre 
del Greco. ; ' ' 

Nel porto del Granatello nn basti
mento fu gettato contro gli scogli. ,:i 

Celo enai^orato. — Nella prima rap-
. presentazione ÌÌQWAndreina dì Sardou al 
''Teatro della Viitoria di Berlino un equì
voco destò la generale ilarità. Dietro il 

' -palcoscenico, come porta l'azione, fu ap
plaudito. Un zelfìnte claqueur ritenne 

-questo pel segnale di dimostrar© la pro-
j>jpria ammirazione, e lo sciò andare le sue 

mani al clamoroso ufficio. Le risate del 
pubblico lo chiarirono del suo errore. 

del 16 ottobre contiene in una sola,coi-. 
• lonna d*aununzìi non meno dì IS rice-

' vutÌB di stabilimenti pii dì dtnì ognuno 
<̂dì 1000 sterline, che vengono da ano
nimi donatori. Ed in altra parte con
tiene altre due ricevute per h stessa 

-somma. Fra questi doni ce n'è uno pel 
l"* istituto dei ciechi che è il quarto' della 
stessa persóna,Ciò riconcilia cogV Inglesi 
che sanno, donare grandi somme nel 

.raofìo il più dÌ9tnt'?ressato. ; *>; 
' C?fa®t* «AcitUfbi ^^*.ni^<tf Cl-vlte di 

• • • • • • - . . ^ ^ : ; ' • • • ' ' •• ! , ' " 

Bolkt'ino del 2 novembre. 
, Namfe, — Maschi n. t. Femmine n. 3, 
Morii, — Griggiò-Rossinì Anna fu Do-

'̂ menico d'anni 81, industriante, vedova. 
Sartori Ugo di Francesco d'anni.!,, fa-
vareliì Giuseppe fu Giuî ièppe, d̂  anriì'ifS, 

'^iivtle, coniughilo. FerriguUi Giorgio fu 
Gio..Batt,,d!afini,51, fa!egn;ime, conia-, 
gaio. Cosottò-Serafinì Rjsigina fu Dome-
meo d*i\nm 78, industriante, coniugata. 
Tutti di Padova. Cairaro Silvestro fu Gio
vanni, d'anni 69 ortolano, vedovo, di Dolo. 
Diamanti Cario, dLN. N.;4'anni 2S, sol
dato nel 72,13merla, celibe, di Cerrato 
Ancona). Calamiti Gelare dì Raffaele 

.d'anni 23, caporale del 72 fanterìa, CQ:̂ ;. 
lib^, di S. Marcello. (Ancona). Muratori 
Antonio fu Pellegrino, d'anni 26, stldafto 

t>iiel 2 reggifAento di cavalleria, celibe, 
di Dagnacavallo (Rtvenna). Allarme Isi-
ànfb di N. N. d̂ anhi 21, soldato del 72 
reggimento fanteria, celibe, di Torino. 

ULI^KJWriZIE 

NOTIZIE SANI :TARIE 

. Furono denunziati altri 4 casi di colèra 
nel 72<» reggimento fanteria. , 

IN PROVINCIA. 

Borgorìcco, \. w* Oasi 1, in curai 2. 
•f • • . • - • miÉm^mt^Jàib^i,^^^^a^.-wv 

A Parigi corre voce che il signer di 
Chesnelòng abbia l'intenzione di dare 
la sua denpissìone dì deputato e di rien
trare nella vita privata. 

Questa ritirata, dice l'Or ir «, sarebbe 
pel sig. di Cheànelong il coronamento 
del suo ed in ci 9 politico. 

TTf;<i":f:^u:fcci3:^ 

Corriere della sera 
^ niiwémbre 

ENÀLE DI nmik 
tilOSTRA CORRISPONBHNZA 

I l I I 
' " I pm I F . . - ' T ^ T ^ " ' 

^̂  Roma^ i° noventhrt sera. 
Per oggi faccio astrazione dalia poh-

tìca, tanto più ohe in questo campo vt 
vedo abbondantemente servito dui vosXrì 
ordinari'cofrìspon denti; e v i fornisco 
piuttosto qualche ragguaglio, sopra un 
àfgomentó 'di gràndCssìmo e particolare 
interesse per le,Provìnbit Venete, voglio 
dire sull'Arsenale di Veneiìa. 

So 'di notì darvi una notizia assòluta-
mente nuova informanfllovi che il go
verno, e specialmente il ministero delia 
marina studia da qualche tempo un pro
getto che valga a dotare Venezia di un 
arsenale degno della sua antica rino-
mapzà, e adattalo al nuovi prpgressi 
dell' arte navale; ma forse sono il primo 
a dirvi ctie; questi studiì furono spinti 
ultimamente con 'jgrande alacrità* e che 
ormai sono giunti a tal punto dà lascìlsr 
luogo alla speranza che i* epoca non sìa 
molto, lontana, in cui la popolazione di 
Venezia vedrà realizzarsi dei voti tròppo 
lungamente delusi. 
. Npn ho bisogno di mettervi sott'oe-
eh io di quali risiprad potrà esser fohtê  
per la papolaziòne, non eli Veâ zì'̂  sol ! 
tonto, ma dì lutto l'estuario, un àmpìâ  
sviluppo dell'arsenale, « coma vi irove^ 

ì{ principe ereditario Alberto ed il prin
cipe Giorgio abbracciarono pireocUie 
volte ta loro madre prostrata, ch(5 in 
rumorósi singhiozzi prendeva congedo 
'ìal caro apoèo, col̂  quale Ella per 51 
anno fedele eira passata attraverso la vita. 
Anche le prihéifséstó e la regina Maria 
si gettarono piangendo fra le braccia 
detraugusta vedova. ' Fut*orìb hiomenti 
delia', massima commozione, e i il solo 
pensiero che retorna Provvidenza da
rebbe finalmente il desiato i*i{)òio al de • 
bile corpo del traVngììato monarca, rni-
libava i cuori straziati. In quello entrò 
il confessore del Re defunto, il cappel* 
lano di eòrttì Bernert, e s'accostò al 
letto di morto per rècìtaî èTn modo com
movente lina prece, tln Abbraccio ancora, 
ancora unoisguardo alla spoglia dìsanî  
mala dell'amaU coTìsovte e padre, è ia 
camera, che foer^'ltìh-ghe settimane -era 
stata •testimobe dei gemiti àegll dqdò.-
lorati, e delle lagrime degli eccelsi pa 
rénti, rimase sola coll'augusto pallido 
cadavere. » 

^L'augusto defunto avea sofferto so* 
vente nell* inverno di affezioni catarrali, 
a cui nella primavera s'erano associate 
delle sofferenze asinaliche. Una cura ad 

I . • • •• - n . • 

Ems dal ,18 maggio al 18 giugno aenft-
bravà avergli giovato, al 30 luglio però 
un bollettino constatò lo scemamente di 
forze.del Re, ed al 3 agosto affidava la 
reggenz.1 del regno al figlio. Al 7 però 
cessava il bollettino, ed il Re si riave
va p9r modo da riprendere il 22 set-
tembfc gli affiiri del governo. Alla metà 
dì 01 toh ce \\ He ammalò di nuovo, e 
nel 19 ottobre ricevette l'estrema unzio
ne con piena e chiara conoscenza, e 
coU'assìsténza di tutti i membri dell'au
gusta! famìglia, e nella sera del mede; 
Simo giorno presentendo la sua prossi
me fine prese congedo dai suoi fami
gliari. 

dove il cadavere domani nel pomeriggio 
sarà esposto pubblicamente. Tutti i posti 
detl{i chiesa, della terrazza e del ponte 
sull'Elba erano assiepati da una folla 
in lutiot di mignaia di persone. Domani 
sera segue il funerale solenne del rerilft 
cadavere nella cappella cattolica di corte; 
al mciesimo sono aspettati molti ospiti 
principeschi. 

{ • - ' — • - — -
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tìrSPACCI TELEaiUFICI 
I Agenzia Stefani 

PARIGI, 2. -Nel la riunione della de
stra, Cfiesnelong pronunciò un discorso 
che fu appUuditissimo e disse che per 
rispetto verso il Re si decise, di serbare 
il silenisìo.,In seguito al rifiuto del prin
cipe d*() dea ns d'accettare la luogotenen 
za, la riunione parve d'accordo d'accet
tare la proroga dei poteri Mac-Mahon, 

Fatte le preposte di prorogarli a vi* 
:ta/ a dieci, o a .aeì anni, t̂ essuna decì-
'sioné fa presa. ' -, 

f̂ a destra vuole procedere d'accordo 
col Governo. Li nuova riunione sarà 
domani. 

Assiburasi che Mac-M8flìoi\ non ac
consentirà alla proroga dei poteri, al
tro che se sarò abbasiahzu lunga per 
assicurare sufficientemente gli interest! 
del paese e sarà conforme alle garanzie 
costituzionali. ^ j 
; Credesi che il messaggio presiden 

zialo.>1n qucìto senso comunicherassì 
à!P Asserii blea. '• 

Giusta deliberazione Vi corrente del 
Consiglio d'Amminisiratlone il versa
mento del V Decimo delle Azioni Sociali 
dovnV far̂ i dal ^o al da Movetiihre 
p. V. negli Ufficii della Società, Vi^ Mer^ 
mi*} N. 9 — Si ricorda il disposto del
l'art. 7 dello Situato per quello che ri
guarda le Azioni in mora. 

Alla presentazione dei Titoli provvisori 
verrà congegnato un modulo per la do
manda dei Titoli definitivi al Portatore, 

Milano 23 ottobre 1873. 
i - 788 L-%mministrazim0 
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KZTONI 
• ^ 

di Tedesco '\ 

im) 

(0 dal Professore 

aA 
v t ^ i > i.l.^1 

tmì! 

• • I I ' Il i i j M ^ i l h i I 

1 
MADRID, 1 

gho. 

-I L Ph ^ 

Càstelar sta assai me-
] f 

^?fcS.V i% •iì 
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r̂ OTlZIE m BORSA 

31 
66 201iq. 

23 CS 
• 28 7'̂  

ì m 7o 
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.Teodoro Heuglin, celebre nf\turaH."?ta 
di Stoccarda ha ricevuto dal Re d'Italia 
Pordin^ della corona d'Italia. Il comm* 
Cristoforo Negri fu incaricato dUla con
segna. 

Firenze -̂  
Rendita^ italiana 
Oro •'̂ '!;. 
Londra tre «lesl 
Francia ' . 
Prestito nazionale 
Ohbl. regia tabacchi 
Azioni « « * V 
Banca *Naziònarè 
Azioni snerìdi opali 
Obblìg'/ nierìdioiuli 
Credito mobiliare 
Banca Toscana 
Banca generale 
B anco Italo-German 

66 40 liq. 
23 12 
28 79 
il6 25 

815 f.m. 
2080 f. m; 
410 lìq, 
- I 
812 m 
lS30liq. 

440 
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B Si tol ()m u j.t̂ o Moacb i u, gerr, ar̂ ijs,p,o 

,811 liq. 
2100 liq. 
HlOliq. 

SlSf.m. 

430 f.m. 

f : 

^^a^Mtmt* •y^»" 

Le ultime notizie della Cnsta d'Oro; 
' - r • • • • ' " • • : • • • 

fanno pr<ibabìle un rappacìamento fra 
gl'Inglesi e gli Asciami. Il nuovo co-

»'aanoj.llpgiìm^n^q leindustrie affini dia, j„a^ si g f̂ebbe espresso che l'In-
cqstruzione navale, npn che della città, ! g|irt̂ ej.t.à non muove guerra agUAs'ianti 

è da 

•^•^m i^^^r^tfFt-^-*^^ f^^m^—tii^r-t-^ iHÉ • fai 

R. OSSIT.HVATOHÌO ASTROPKJJiSiCO 
IK Î P: A I» • • A . 
, 4 novembre 

A mez-'iodi vert̂  di Pad̂ n;!*, .̂ ,̂ , 
'Tfĵ po-medio di Padoytv C'tj} U H '̂43 s 42,6 
Tempo medio di Rquu^dre 11 m 46 s, 9,6 

iV dui s'aDìfj 
mare 

«seffuite- all' ftltei;za dì m. Vt dal 
e £ m. SO.C/ dal livello raodio Kh\ 

di tutte le jprovincie^venete. 
Se la cosa si realizzai, e .(loo 

dubitarne, il Veneto potrà considerare 
il nuovo arsenale come ^na vera risorsa, 
e come un prinio atto di giustizia dì* 
gtrìbnativa reso a codeste provìncìe dal 
governo nazionale. 

Qual corollario. del nuovo ?ii:senule, 
che sorgerà nelle' proporzioni e con 
tutte le attinenze di .̂n arsenale di primo 
ordine, si dà per certa anche la fonda
zione di un grandioso laboralorip ohi* 
raicQ, e di ampie fonderlo, per la fab
bricazione delje polveri, dei proiettili, 
per munire ì forti e la iif̂ arina deljĵ .jgjù 
grosse artiglierie, e per la prepaiaz one 
delle torpedini. ' 

;Ì Con queste notizift credo dì aver riem
pila la mia lettera meglio che per me 
si potesse; ed auguro che mi si pre
senti più spe;SSO l'occasione di. provare 

A^ |,t* - '^9^!rK%^ .e?o.V incie non sono qui 
dinientieate. , * -'• Z: 

ma vuole solamente proteggere i Fanti 
fliioi alleati. John Bn^hi, come già ab
biamo annunziato giorni sono aveva nel 
suo discorso parlato deir.tbbandono della 
colonia, ed iì Tifnes ha'dato la sua ap
provazione al progetto; un in ìizio signi
ficante per la politica coloniale dei no
stri giorni. . 

a chi reca
piterà alla 
rìpografia 
Pepa da ^ in 
vìa S.Fran
cesco ,UQ 
orecchino 
d'oro con 

incastona Ve due perle, perduto ieri in 
via Savonarola cìirimpett̂  airoateria Fri-
Mero,' \- -ì ìi'i' '^] 1-794 

^•^rv^^i^r^^f^vF^^wr^H^p* 

RI MIO 

i,*^.J«*M.i^ta 

Nella leva 187M872, in Prussia, di 
88.382 uomini, 79,340 "aVeano una istî  
tuzìone scolastica, in lìngua tedesca, 
0023 in altre lingue, soli 3019 erano 
senza istruzione, cioè il 3,42 0[0. La 
somma divisa pelle provincie giunge al 

nl5,C)8 0[r) in Posnania, al 9,58 in Prus-
l'sia;'propriaméntè' détU, ed è poi di 
; 0,400(0 nelTAnnover, 0,72 nello Schle-
swig-HolStein, dì 0,80 nelle provincie 
renane. I 255 uomini deli'Hahenzollern 
ed i 194 der Laucjpburgo erano tutti 
istruttìfìn Wislfàiia su'7230 coscrìtti 
erano senza istruzione 96 (1,33 0[o). 

G'SSA 
I N F»Ar»OVA 

SITUAZIONE al 31 Ottobre ;Ì873 
Numerario in Cassa , . L. 21,616 69 

it.-.. 
"il.-

t^ivTTs^ i j j i . : ^ ; 
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iio'veitilbre 
,«(ZETET=i: 

lSàrom.s(f — mill. 
Termo met.cen ti gr. 
Tftus. del vao. ;s<.,q, 
Umidità reliitivii. . 
Dir. 0 Cor. delvtmto 

il tato à.i cielo „ . 

Ore 

^^ " ^ ^ ^ T ^ r " ^ ^ 
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8 10 10,26 
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NO 1 
nùv.i 

91 
NE 1 
fnuv. 

ser, I pìov 
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ENEI 
vnuv. 

Esti^atto dei giornali esteri 
. ; ^-• * • • i i * > ' 

i ^ 

portano le 
segi^èi|t|:| notizie sugli ultimi moménti 
del-Re di Sassonia: . :w 

I • I ± ' I 

'«Attorno al létio di morte s'erano 
r̂ cpditi da martedì sera tutti ì menibrì 
della ciisa reale per esisé̂ e presentì agli 
ultimi respiri del Re. La regina vedova 
Mariâ  fu chiamata di sera tardi dalla 
• ' j ' . ' • • . r 

ua viljq di "̂ âchwitz. L̂  poche .forze 
rtì dòpo la me;!zanotte si atóèvoU-

,, , , ^ , „ , , „ i vano a vista, il respiro ondava sempre 
*l"'T'-:"f-',.fmLi!^^f" i <tÌH*PÌù'ento, e la, profonrl,! commozione 

TemperaUirs massnTja'«« -}•- 14',8 < î Vf ..•, i. i 'i n' r •• • r '• '"'' •' 

} ii-^' 

1 -^yi-h 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
-dalle 9 a, alle 9 p. del 2 = mìll. 10,3 

É3posiz. dalle 9 a. alle 9 p. (2) = 9,0 
id. 9p.(ì) alle 9 a. (3)^9,0 

fc 

^n 

.chi i membri (jtella fainifflia, avevano 
pgdropgggìata proruppe, quando .-^ Vo-
ruio ì̂o segnava le ,4 55„— l* angelo della 
morte sfiorò col suo bacio le pallide 
guancie deiramalo padre di famìglia. 
In una stanza attigua pregava il clero. 

K6nigsberg>t,'^8 ottobre. 
bietro una notificazione emanala da 

j 

'questa prefettura di polizia nella Ga^* 
zéiia'dudrtimg T epidemia colerica può 
dirsi cessata. Dal 6 luglio al 22 ottobre 
vi furono 1737 casi, 854 morirono, 783 
risanarono. - i '" i r 

'•'. : ' . • Dresda, 30. • 
La spoglia del re è arrivata questa 

sera alle 8 li4 fra il suono dell̂  cam
pane, ed it rimbombò dej/QanqouisuIia 
piazza dì apprpclp.;̂ )̂ ! vapori, e,da qui 
fu periata dai camerieri reali con treno 
jolennealla capelia cattolica.Tosto dopo 
il feretro seguìv̂ ^̂ p jì jp, Alberto ed il 
principe Giorgio, che portavano, delle 
torcie,-tosto seguivano tutti i ministri ed 
i presidenti delle dwtì Camere. Nella 
chiesa il feretro fu portato sul catafalco, 

295,0i.)0.-r-
385,904.90 

l,222,76n.50 
1^,202.-

133,318.43 
405.000.-
^2,940.— 

*i G3,fi00.— 
^ ; A094.58 

Prestiti al Montf di Pietà 
Prestiti ai Comuni i .•: ',, 
Mutui ipotecari a privati; 
Prestiti s-,affetti pubblici 
Obbligazioni di credito fon

diario a valore di costo 
Buoni del Tesoro . , 
Gambiah scontate . . 
Conti correnti disponibili 
JUJobili , . . . » . 

Somma l'Attivo L. 2,674,442.16 
Spese da liquidarsi in fine 

dell'annua gestione 
Spese generali L. 17,674.83 
Interes. passivi » 65,239.67 

r . - — - - ^ ' '82,91440 

• / Somma totale, L; 2,657,356.56 
S*assÌvo" 

Depositi dì risparmio : L. 2,450,095.95 
Depositi cau/Jonali .' , . »v 6,000.-i~ 
Restituzioni d'antìcipaz. » 212.53 
Creditori diversi. . ':• \ 14,351.69 
Patrimonio dell' istituto^ * 105,15 ,̂57 

Somma il Passivo L. 2,675,805.74 
Rendite daliquidarsi in fine 
J dell'annua gestione . » 81,550.82 

1 <- p - ' ..^"j- ^ 

tutti seaza medioìnd o senza «peee, ma» 
'̂ i?«nto ìit f1oì\s\o£H farina dt saluta Pn 
UtLtty di Londra^ dettai: 

REVALENTA ilRABICa I 
- I 

la quale aooaomUsa mUlo volte ti sno 
preJBzo in altri rimedi. 1) > 

^ aaari8ee r&dioalmsntclallo eattive ru-^ 
S'astioai (dispepsie), gRBtrìiì, £ra«traljrÌ9« 
costlpazloBii «roaloha, emorroidi, glandolo 
Veatofiltà, diarrea, ^ooflamenio, gira-
Menti di tosta, palpitazione, tintinnar 4» 
oreooki, aoldttà^ nmsee « voinltl, dolovi, 
ardori, granohl « 8pj|.̂ li]|i, ogal dlsorAln) 
di stomaco, del fifato, nervi e bile, ino 
ìoanie, tosso, asm»,, ibronohitlde, tÌJtt* 
(aoQiuazìen<«)̂  malattie eMtanee, loni.erox 
m^lanoonie, deperì meato, yotta, roams-
tifimi, febbre, Cintarro, oonvalslo&i, ae-
vralgie, nanirne viziate» idropisia, man-
Q&aza di fctìSQÌiQî za 9 dieaerfi[la neiyesft. 
26 anni di lavarlalblld ssecetso. 

II. 75,000 onv*5 oomprca* <m«Ue d̂  m»lti 
medisi, del duo», di Pliukow e 43eH>. si
gnora mareheeia di .BrAhan, «<ke,f . 

Cara n. 49,«4S. - tiladama Mari a JeSy 
di %0 Ann], di eoaUpaKioQej'iQdljStestlonê  
nevralg a, intonai a asma e naaiee. ì 

Cura m. 46,«70 - Slf. Robert*; da eon-
sùnzioae polnàonare, oe«,t03ne» vomiti, 
oostipaziona é «ordìU dì 25 an»^ 

Gara a. 46^10 SÌ7. dottore indio» 
Martin, da gastralgia • Ìn*Ìts2lone di sto-
maoo ohe Io faceva voaaltare 15 a t 
volte al giorno, e ole da otto tmnl. 

Cura n. A6^\9 - il eolonnello Wataou, 
da gotta, nevralgia « eofltìpailoae lava-' 
torata , " : . '[' 

Cnra a, 18741. - 11 dott. medico Sboi^ 
land, da idropici % « ooitìpazione. *, f 

Cora n. 40,5$S - Il sigaor Baldnln, 4a 
esteuuaiezza; completa paraliiia della 
vefoioa e delle memlbrA per eooewil U^ 
jiovent*.-"-""'r^'^'^ '*•..'.-.•;• •'::.̂ .\.,. r -

Piti nutrlttvstdoU* «ai-ae, e^safee**-' 
a*mUjE£.ro 50 v̂ *lUì il wo pr^uo is aw» 
tri rimedi. In noAttole di latta; ìli k 
kit. » it. BO tìflnt.; IjS kU. 4 fr. 50 sfiai 
l kiL 8 fr*; » II» kil.; 17 fir, SO amimi 
a kil. 8ft fp.; ìt kll. «5.f̂ . B{A««ta m 
l^evalnnlK : ?soAÌtole da Ili kii. fr, 4Xt 
da 1 kil. fr« g. r^ h% W^^yrtklmmta. iv.^ 

par IS tawa S fr. 50 eeni] por 24 tas:* 
4 A?. SO O«H4,.; \y.'^z 4B twsté 8 ft-si-aald. 

Gasa D« Rfw?*v « Ci>iiu{i, Via Toximiso 
Grossi, N. 2, Milano, od; in tntte le oi;t-
tà presso *) priaei'iall farmabiiti e dro-

. RìveiKìlî iìri: PASbVifii Roberti, Zaw,sHi, 
L. Partile auoo, Loia Ponte 3. Lorena», 
Planari e MPTin*, ©ialio Viiriftui ffĉ m-â i 
due aaievl, C3,v)f.xsaiii farm. — Ford̂ î t-
aa, Rovi jf ilo, ttrm. Varati cimi — Por's»-̂  
ĵ rruaro, A. Msl.1\>itìri iUBrmRsijita — P,é»\ 
Vigo, A. Dt»*go, ih Gaffagnolì — $, V\^%} 
Taf lUmaoto, PV̂ t̂ o Quartiira f«.vv3̂ (wi|& 
— Tolmeiì̂ o> Oìos. Chlu»J5l farm,'-^ 'l*ri-
viso, Zanetti -^ Udlaa, A. FiUpnatli Ĝf>̂£a|" 
mossaU "« Teneala, POA«J, 2amplroa1f 
Airaasia Oostaatlai, Afitoalo Aiaelllo, Bai'' 
?ìaatOi A. Longaga — Tarona, Fraa«oM« 
Cafoli, Adriano Wtintàf Ga«are Baggle.t«i 
^ Tlaeaaaj Luigi Uaiolo, Talfri -^ ^Ì%-
torlo-@aBeéa, L. Uareketii Airmaelita -^ 
fìasiano, Lttigi Palarli dU Baldaisare »» Bf»t. 
1- no, B. Porcellini — PaUro, Nicolò Rat* 
) Armi — Legnago, Valeri — Ifaatova» 
L. Dalla Olii ara farm. raala. — Odassô ^ 
L. Diimatl. F, Pettini. 

= : ; Somma totale L. 2,687,386.56 
Movimento vfiefisUe deiJMretii^ 

= t \̂ ««<.; V "flv l̂ epositi '^> 
g lAccesi IS.j»kj 2,̂ j pgpi^/ 93,121.77 
^ir?c*j«i; HH) Rimborsi / 
^^Mmti. . n^\^^ 164 per•» 117,759.9S 

Padovani HÓvembr/s 1873., 
IL DIRETTORE 

,... p. Il Ragioniere 
G. B. BlASUTTl 

fl**^rt^^ i . b « i B ^ ^ • • T - v 4 * ^ P « k f A ^i^mmrrt^^^mmmiim 

SPETTACOLI 
TKÌTKO GA^itìitni. — eompafiia 

dràinmàtìcÈfc Maria Barac, 
Si rappresenta: J/ véro Blasone di 

Gherardo Del Testa, con Farsa ~ 
- l i , , - • I f 

i "" - •• r 
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Estraidone del R. Lotto esd' 
guita o-^xì ìu Venezia: 
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IL CANCJÌILLIEBÌ! 
t dcHo /?(?7m Pretura di Ci 

pili-. * ' ' • _ • . ^ :|; 

f . 1 : 1 ;• fa p«ite 
IJh« è«l Torbilj aa^'i.ti>br'oi|). j), da \\s%l 
2 Aalótìto^ ti «̂  g. Ln î # Ceiichiriirf ri'. V̂« le ti'*.' % 
**t,i{(0 dorrjuiihain n Oituikl ia li eh t̂ rò fji" 

..'̂ 'Ite f̂̂ dità d! Cacohitii'iÒiovftnoi' fii- Vulon-
S f̂î 'iiiio '̂mVrU In ÒttitillUn h 10 otto re 

«SfeM • ^ • " ^ ^ •H^VW^PV^tk 
• ^ . . ^ ^ ^ jii ijii.iii ii*Li iimniirmM II I 111 • Il II ^ 1 i _ i _ 

^ ^ CUWcìsHa. 1 novo 

793 ^P 
G.. PAft'SOTTO 

•i ' 

minwiii r vm^MmtmiiàtÈM^ìtttimm 
•J , H :» i * 

càjfio Uléro 

£ST| 
! • i 

$7. 

itgi e l'̂ JT.ti '̂̂  ŝ' i k i:aiì«i 8 li no «Icummaait! 
^ÌórHt;r'mfr»W Vrm mi' '':''• * ' 

LdiJf do»o^ J. G. Popp di Vienna 
OoiV 118*1 «ot̂ tìDtiHto dellA meddvima 

l'*tt Ĵinti J» (it*SA»itziono d*n f̂ «itti pro-
t^itL iì&VhÀTiihìSinit>r,f,M ài teijopdriftturtt, 
» n'iE't^edUfje in-tal to'ódo oht̂  ritor-

I t a Ili ctOi.{x:oilio, 

•f (to»i dottor J;;'miiPOPP ' 
^ pff ĵ jipmfrare da ,sè,i denti canati 

'>esH islti il» !?ftdovfe ni 'a Farmao^a reale 
Pianori a Mhuro alV Unversìtà^ Gcr-
.: «UCJ, .Rolfft\n.i «p Dillifc,. ^Q^f*.ve. l̂ c-rr̂ rR 
»: *iti6, ,«i.i:J. CS'iiedn M&iqiiotti, Tre ri so 
biiidi;iìiv.2«iU»iat, ZftBeitì. V^eeaxft Va-

r - ' If I .•_ 

> : 1 

i I 

i t f e m Girardi, • 7-52 
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approvati dal Consiglio Scolastico TrovimiaU di 
Padova per ixdte te SCÌIQIC , M^mmtari (Mia Fro-
viìicia, -'-^ . ' ."; r , •= f, .. ,-,.. 

• I I 

l.e(4iu% — G- Scavia t Silìubario — Pr^je kmm a, 
' 'toìimmento del Sillabario. — Cartelìovi nmraìl -r /.,t-, 
-> "bro pe*1afìc^nm delle Scuole rurnli, -Libro pa'gma-
r „i(«/fi delle Scuole mrati. Gli uliri libri ucilo sloysó. 

. amore uer le Classi 1. II. III. e'IV^ mnscbili r'fem-' 
minili. -T V. Tioya: ilnfonmo Poro/o, p^r tntieie clas
si. — G. Rota.: Sillabario..^ G. Co(ii.woi M^antimo 
'itiìliano aiviùio allo morale ed al sopere (l*vparti T. e 

" U.l'ér'là SésS.'l;,' 'ìa parte '3* per Ja btz. i l delle 
scuole rurali. ^ ' H-faìiciutlo atviàto ecc. icr la Sei IH. 
delle Scuole niroli. — Tl-énla: imnrepcv ta Classe II. ui 
S. Mu'/zi: InitUetto, memoria é. volontà, per le Classi II 
e 111 — L. Benutrdi; JLmaeslFQ^ del villaggio^, per la 
Clnssê  ivi — A. pRiravicini: Jl Giaìmmo, per le 
Classi'li. 'Ili è IV. — S. Pacini: Lezioni liiorali per i 

' fanciulli della cawpagna. -r- L. Fiorentini; Lo statuto^ 
spiegalo al popolo, ptr le'Scuole eìetneiuori e snpe-?' 

'̂  ^r\im.--- ì^'à%ix\Vamico d^gli asili, . -
^r^fiamaticn. — G, Scavia. —* Za ni boni. —- Mottura e 

•puraiV- ,— Carbonati. -- G, Gorgoglio, per ttiue )e„ 

ArHincfic». — Scarpa ^ Borgògno: pey, ì§,claigsi ,ipTS' , 
-. rieri e .superiori nios'cbilì. — G. Bòrgcgno, per le 
, scuole fepnminili, -i- E. Coniba, per lutie le cìafesì 

maschili .e feniniiriili. . • ; i • 
Ci^IMsraflft. (it: A..,Costa : Modelli per tutte le classi ele.-

' mentari. — È. Pabletli: id, . : ( • r . i i 
Bcll^tone, — tìizzo: Catechismo religioso. — Motlura e 

Parlato; l-a piccola Storte: Stura. — Groglia: Storia 
Sai fa, per le scuole rurali. ; 

' PILE scmjsEMiiiJisimiiiiiiAmTi,. , 
Garelli, V. Troya, G. S cavia: Siila barj e Hpri di lettttra 
per gli adulti. —.Carbonati: libro di lètterapopòlaris.^ 
F. Garelli: il hiiàn coltivatore. ^'Rvao: Catechtsn^o 
agrario, ,-r- L, Bernardi: Il maestro del piUoggio. r̂-< 
G. Borgogno: r- Letture popolari. — h. Fiorentini: 
Lo $Ìnhito spiegato al popolo.,'^ C. Raggi: L'o«tì̂ /d 
morale e civiU. — l»e Petrì: Marnale popolare dHgiene. 
ad uso de'coniadini. — Channing: De/?fl coltura di èe 
stèsso, per le scuole serali di grado superiore 

la KeTiilent»; Avftlale»^ 

__ «»tUo «òislro 1 «nrrofat! •«Mflè;vS*Vj|yb 
l|r»ti a dlohiarar» npî ;:jjqyer«ì oonfoudera ì loro prodotti oo3 

/ • i t • h ' r | . f ( f ( j ' J l i ' - • J 

i 

0 

t i 

I 

I ; ì'»r 

u 

abìtoili. 
dita 

t^ Guarire raditalmento 1© cattive dìgcplieiiì fdÌBpp.isJc), gastriti j nevralgie^ «titichcwa abiu 
crowioidi,,gl^dol?, ventositjs. palpitazione, diftfMr/gdBtìéWi, capogiro, renaio dì orcéchì, aei 
pìtaità, cròicrawa, nauwe j!,vo|CBit|j dojpp pasto ed in tempo di gravìdaMa, doloi*ì, erudcju 
•granchi, ip»sìmi eff mfìàmmtitàié''ùi àioBìRec f d,^.^li «Itri i visceri j Q$ai disoi dine dei f^aU, 
tieryi, membraqe maqotc e b ê». ìcspiiniai tosse, oppressione, a«màV catairoj bronchite,' tisi {con 

d pcwBe d'ogni^ et*, formatido huoui mufcolr tì lodezza rfi carni » piii «tremati di foac 

'̂ '''"^ '̂̂ ^ ^̂ ^̂  ^ -^" ' ' doppia •aonomia, .' . ^ i^.'^ 
Ì ;J '^^>^*'^ 

i 
I ' 
T 
i: 

Cura »i«:f JÎ ^U n> î (;'̂ '*ffT k 'Wm a * : : ".'. V . ' ' . " ^^** ^^ febbraio 1WJ 
ammalata, If aignori medici nò» volevàtao pi» 

MI ven^e'la; felieó idea?»di.̂ «penment8rl'jnìi BOD 
;; ottenne un felice, rìtiultato, mia maJre trovauddal 

: P*^Mgf8^^npial?|lî 4. ,utrii!»fìi:}fi •• .'Mri- i :,f,.,.;..; ,,̂ , i. ;.;,,., jj'GI6IBAHH«O CJ^HO. ' 
' fer. r=n-,vsj fiirf/iif'rin *;h r ÌIHI» nr̂ 'i f'\.\ /' ;P»ccco Sicilia), 6, matuo, Ì87i. 

W più di qàaltro anni mi trovava affiitto ds diuturne indigestione e dcbolcaza vontncolo tale 
da fon»!!drtpÉi^irè'ìaclinàdqW^o d'ella mia saWté. • ^ ^ , V' 

* •• ' I -^ J " - ^ r L • 
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'ìi-CTKTniyvninirtìTnH SlNiaaaM,. 

FivIiUtS^AWA 

BSIOLQGIÀ DEI COLORI 
• con itìcisionv ijllercalate nel testo » ; 

Padova, 1873, in 12'''- U. 1;50. " 
! I 

delle note già litograiate 
di Diritto Civile soltanto 
per r indirizzo dei giovani 

, studenti.. Padpta 1873, 1 vói. in 8." di pag, 487 
Lire 
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' BERKAIÌDI LAURO 

IL SACRIFICIO' 
L E BUM A M I C H E 

Dramma in 3 alti 
Padova 1873;. in 16̂  - Centesimi 50. 

ÌlIE£i£iSi?!:3!2rr 

> I r i 

^\ ^^ i t 

m 
i r - î  * 

!^- ili 

Tradu-Un eroe della penna. 
zione dal tedesco, 1 

i in 16' dì mg. 372. Paqova 
1873<;̂ L̂ire va H i - h i i 

, ; , ^ijj : i ^ - M ^ ' : i - ^ ^ ^ N à<1 

i f K . 
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Fta Serm 
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^ T fi • r ^ i 

i r ^ . : * ! 
• J l . T i " ^ l-P r* ' 

della ¥nm. Tip. edit. SACCHETTO 
^,.,itfs—„Mi I l ^ * I t - . l i 

TOiti* farirà':drsaltìtè. ©a tr^'bell'i' d̂ sa forma il;.mio! abituale uutrimonto. l\ veio nome di iJ*. 
p t̂ì|î ,̂;pontco,?(viS9i?,.poî ltèilgrazie;-a>jDi<>, essa mi iif ,^tto r̂ivivor̂  , ei. riprendore h mìa pò 
iitione sociale; ;.,rrKh • .̂ffnrmittuj/? • .j V ' ' MarchpsaU^ BA«H*K,,, 
^ C«r«B" 71,160.,^ • ' ' . ' ' ,''V''*^?^^ ;̂ ^ ;\..,Trapani JSicma)|,j8^ 

•*'I>à vèìàl?SÀbìi|iaìa t̂oòglio ii'ktaii'̂ a^^àlSa da un fortissima atiijco^ fftorvoiQ' k biliosoi- da ottê » 
, aani 'p^i-^a jÈmwforUJjJpeiptóo al=!ttp»r*be *aii'Étraordinarià gàifeza, tanto clie'non poteva fare ur»-̂  KÌ 
passo n̂ à aulire im ̂ ^olo,.^r#na;,jpiù, i<|rajitormèiitata da' diuturno insonnie e da continuata ipaU' 
canzaMi' Hspliio; l'arte'"medica nonlia n̂ ai potdfò'gibvìlfî r; ora -faèdrido uso ^elìa vostra RcvalentC'^ 
^r«6tcc('Da ifiaHr̂ , iu sette giorni sparV la iiùa gonfiezza, dorme tutto le notti iutiere, fa: le suĉ  
Pfl?̂ SSÌ?î K ?̂ *̂ /*̂ i*̂ *f P'̂ f̂®̂ *̂***"**' SŴ t̂ ^̂  . : f j« i - A*ÌBA8to U BAaaaHA. 

. . ^ . ,.• , i ' - , , , , . .,,.,r. ,,,RoTine, distretto dì Vittorio, 18 maggio 1868^ 
'"^Da an© meÀi a qnedta parte mìu. moglie in iatato di avanzata gcaviiiaaza v e — 

;BÌTitaattaooata gìorB&lm&ù\.€r'dà*tèhhre', «««& noti a t e v a più «ppe^iHo, ogni oo«a,. , 
ossia ^aals^aAì cibo 1« faceva nauBe*, per il ohe era ridotta in ̂ atrema debolezza^ 
da non qaa«i i)ìù alzarsi da letto, oltre alla febbrd èra affetta anolio da forti do
lori dt'stomacò a da stitioìiesza oistìj^ata, da do vara Boooombn« fra non molte « 
I prodigiosi effatti della Rovalenta^ Àk-abìo» indns'sero mia moglie a"prariderla, ad 
la ditìol giorni <?lia ne f& um l a febbfia a^oixxpRr.fé, «oqmiatò Ibraa;, maiigis, eoa sen-
s bile gasto, fu liberata dalia etiticbeszsì^ b si ooqnpa- roìentìérì ddi disbrigo dìEv 

lìqnalcha faccenda'domestica.' ' ' iV ,' i' B. GAI/OIM, 
j, ^ip,«K»lt Lf!̂  scatola di latta del peso di it* dì chil. fr.atrSO; ii2 chilf fr. 4:B0; 1 chilogy-
ir. 8; "^ cUilogr; e i{S fr. 17;50j 6 chil. fr. 36; i% chìtbgr. fr. U. . ^ 

' fr.. 4,50: 1 ohfjl. f)?, 8 ' ' • ' " 
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"t ; ^'^^ ' ' ^ W * * :Ì t Mi i l ' : , Parigi, U aprile 18««. 

njwor« — Mia Cglia ene soffriva eccewÌTamentè, non poteva più né digerire nò ! dormire, e^ 
era o|ipre»a d& -insóriàia, da dobotósza b 4^ irritasl»&e norvojia. Ora esM| au benissimo Kriai<-
^lla $imaìmi!A ak €iQasùUittt\ c\iQ le >bi féìo^'W peî fettt ŝ Iàtê  buon appetito '̂ btióiaa digesUoBê  
tranquillità d̂ j aeryìp soiut̂  rtpar̂ t{>rej. sodf}̂ ;»! dì ^àtni ed UA'sllegrozza dì spìrito, a eoi da luagC' 
tempo àen era più avTcm. - , ! ! ' . H. DI ]Hoim.oais. 

A ì̂imata qùegii* .Società M e ripetytejricerchè d^ikioi prodotti si dà alla preparazione d î ji?4esìin| fipn s ^ r e 

maggiori; epre. . ^̂  . rrtniori*» tìrimp ntianto di concinlì eomplessi per qualsiasi coltura che e per ceni-Ricca di.fcopiosi depositi tanto di materie prijpneqw amo "^ ,*̂ '̂̂ *̂;".;|_ ^ »̂̂^̂̂  n£rriroltori certa di essere ono-
posizioni e pnr prezzi non temono la concorrenza, li pone a disposizione dei signori nfericoiton certa ai essere ono 
rata dà comrhissionl ' ; , ^ ^ \ , . . • ' ' , , , ^ ' , 

ondmi a S..Appolloma. ,,.... 
nrrruTiniiiw'̂ Tiir 

L r r , 5 r ^ s ' i - . ' ' - T . - : - •'•.•. 
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Questa. fabbrica produce correntemente tutti gli oggetti impiegati; 
nelle macchine, negli esercizi industriali ed agricoli e nella navigazione. 
Tessuti impermeabili per ammalati e bambini. Apparecchi da labora-
^^ ^ ~—^k toi io. Tappeti per appartamenti e 

eC. 

' ^ . . . vó-I ):?PgS»o C?"»!»"»)* SP;m«^giw 186». 
Dopo SO anni di oatiauto ronzio di iareccMe e di cronico reumatismo da farî i stare in lette 

tati» l'inverno^ finaìmonte mi liborai; da questi martòn'i mercè della vesti a meravgliosa Jlw«l«te4, 
éii Ctoeooiaùte,̂  .' - , FaimaKO BaMOF t iindaoo. 

C«ra B* 70,406^ ' . Cadice (Spagna), 8 giugne 18«8. 
It^or? —• Ho il gran piacere di poter dirvi che mia moglie, che sofferse per io spazio di 

molti anni di dobri aqu^ «gli intestigli, e di inionnìe continue, è perfettamente guarita colle ve-
Btra ineonî aTabUe ReiiaAma al Qoccohtu. t i . . / . V«I«MTI MoriRO. 

vi^v&mmi: in Pàbitrtt dittile di latta per U.taxsc U SM; pernii fr, 4:50; per 48 fra. 8* 
per 1*0 fr, 17:B0, In Tawl , ? ptor 4« Ĵtàfejìe fr, ?:»OVper 314 fr. 4:60; per 48 fr. 8. 

Casa Bwrry.dii.Bmnry « C»MLp;' 8̂  via Ttmmaso Grossi, Milano.' 
Ri veditori in tntte le città d'Italia, presBo i priooipnli farsaacisti ^ droghlod 

IBlveii .4JUtOX*11 et IFAHÓVÀ''Roberti; Zanetti; Pianeri e Mauro; Cavaxianì, fariatciatt;» 
e ppesso Lazzaro Fertile saooessore nois, Par macia al Ponte di San Lorenzo. 

PORDEMONE. Reviglio; farm,i.Vftrf»/K3ÌnÌ̂  — PORTOGRtlARO. A. Malìpieri, farm. — ROVIGO 
A Diego; a. CatfagnoU: — S. VITO AL TAGLlAMfiNTO. Piatro (Juartara, farmacista, ™ T©Î  

: USZZO. Gius, iphiuisi farm, ^TREVISO. Zanetti. — tlDINK. A, Filipnazi j Commeisati. -
VK£(£ZIA. Fonci; Zampironi; Agenzia Gestaatihi; Antonie Ancillo; Bclhnato; A Longega. *— 
VKRONA. Francesco Fasoli; Adriano FrMi4; Ces. Beggiatto. — Vi€EKZ.\, Luigi —gialo; Valor 

• VITTORIO-CKNEDA. L, Marchetti, ferra. - BA3SAN0;'Luigi ^̂ abris di Baldassaie. — FKL-
LBGNAGO, Vàlcn. S MANTOVA. V.^ ^balla Cbm-^' î rm Beale. - -

"• - •> ' ' ' h i m n t V • • • • - • . ' • • • 

H^. Nleotò Dall'Armi. 
pDKRd^p. L. Ginotti; L., Pìsinutt). I j I 
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Presso la suddetta Ditta Rappresen
tante, trovansi ostensibili i Campioni 
.e(i,i< Pre-ai correnti, 1 quali sì spedi-
'^cono unitamente al Catalogo a chi ne fa domàtì 

„^„„^,.,„,,„ Stabilimento'e deposito: Fuori di 
Porta Nuov" Strada al Ponte Seveso N. 116, 

dietro la Stazione Centrale, 

alberghi ecc. ecc., con un ribasso 
di prezzo sui prodotti identjqi di 
provenienza èstera. 
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